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BOLLETTINO POLITICO 


L'Agenzia Haras lia un lungo di- 
ccio da Costantinopoli nel quale sono 
itte lo inesattezze e i contrari pareri 
cho tennere agitato il Consiglio atraor- 
inario , sul punto di dare una risposta 
alle dumande dello potenze. Alcuni mem- 
bri facero un’ opposizione vivacìssima 
all'idea d'un armistizio. Infine il Con- 
siglio riconobbe che questa tregua di sei 
settimane, in causa della sua breve du- 
rata, offrirobbe dei pericoli per la P. 
# non potrebbe avvantaggiare cho i suoi 
nemici palesi 6 nascosti , molto più nel 
caso che in questo frattempo le trattative 
non approdassero a buon porto. ‘atta 
si decise di non opporsi a questo desi- 
dario delle potenze e di accordare il do- 
mandato armistizio a certe condizioni che 
saranno comunicate alle potenze. La Porta 
ha calcolato saggiamente che un armistizi 
di cinque 0 sei mesi potrebbe recare questi 
tre vantaggi : di calmare il fanatismo mu- 
sulmano; di escludere i danni d'una ri 
presa delle ostilità in una stagione che 
rende difficile le oporazioni militari ; di 
render facile in questo periodo di tempo 
l'accordo fra i gabinetti intorno alle 
condizioni di pace, e permettera al Di- 
vano di dar mano ‘allo riforme generali 
da introdursi nelle provincio dell'impero. 
L' Agenzia Havas aggiunge, che la 
arione di questa risposta della Tur- 
doveva esser fatta iori, 12, agli am- 
tori delle potenze, 6 che si ha la 
ssi certezza che le potenze sccelteranno 
ls condizioni delle Porta. Non sappiamo 
di quali condizioni si tratti, ma è ovi- 
dente che la Porta cercherà di premu- 
nirsi contro nuove sorpresa della Serbia 
e si spingerà fors'anche fino al punto 
di domandare, e con pieno diritto, che 


durante la tregua i suoi nemici non :, | 


rinforzino sempre più e che al torrer.to 
delle simpatie russe, che porta in Ser bia 
armi, soldati, munizioni, denari 0 arabu- 
lanze, sia messa una diga. 

La discussione per parte delle p'atenze, 


di questo condizioni messe invarizi dalla | 


Porta, sarà breve e facile? Ve'remo. Un 
dispaccio da Parigi accenna 7, queste dif- 
ficoltà possibili, p are lasciando prevedere 
che all'ultimo |° ermistizio di sei mesi 
sarà accettato. 

L'idea di un Corigresso sembra essere 
stata definilivamen te abbandonata. La 
Russia aveva scortato ufficialmente la 
proposta dell'Inghil terra, ma non sperava 
alcun successo. 

Un dispaccio da Vienna, che troviamo 
nei giornali francesi © belgi, spiega i 
motisi della sfavorevole accoglienza cha 
il progetto del Congresso incontrò a Pe. 
troburgo e anche a Terlino, come risulta 
dal linguaggio della stampa ufficiosa te- 
desca. Se un Congresso avossa l'uogo, la 
Russia dovrebbe sottomettervi lo ste 
proposte che non. piacciono all'Europa 
ossa dovreube altresì andare molto più 
in Ja nella via «delle proposte. Se, come 
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È APPENDICE 


L'OSTE DI MONTAGNA 


Naccor 


(dal todorc0) 


Il dialogo fa interrotto perchè la figlia 
dell’osto s'era fatta vicina e principiò 
distribuire i 
colmi bicchieri spumanti, nonchè a sod- 
disfaro alle richiesto di pano e salume , 
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è ragionevole supporre, questa proposte 
fossero respinte da un Congresso euro- 
peo, il governo di Pietroburgo si trov 
rebbe isolato e giustificherebba l'accu 
che fa il giro dei giornali, che, cioè, la 
Russia è la sola potenza  perturbatrico 
delle pace. La notizia del Temps, che 
abbiamo data ieri, circa una modifica» 
zione nel nome e nella forma ufficiale 
della conferenza, non è conformata an- 
cora. Si tratterebbe non più d'una 
conferenza, ma d'una semplice rianione 
degli ambasciatori delle potenze n Co- 
stantinopoli. È corto che questa transi 
zione potrebbe lerar di mezzo molte dif- 
ficoltà, © fra queste le due seguenti: che 
per riunire una conferenza occorre avere 
Un programma, e questo programma at- 
tuslmente non c'è, ne è facile redigerlo. 
In secondo luogo che non si potrebbero 
iniziara i lavori di questa conferenza, 
| senza decidere se la Porta debba o no 
esservi ammessa como parte. La Russia, 
| come alibiamo già veduto, è contraria 
| all'ammissione della Turchia, e non è 
| supponibile che la Turchia voglia. nc- 
| cettare di buon grado questa escl',sione, 
| La Gazzelta di Colonia, a ‘propo 
| dell'attitudine della Turchia, ‘na da Ber- 
ino che il Divano è deciso a far valery 
i suoi diritti, e ha dic'sfarato che se, 
per deferenza alle po'enze, ossa può di 
menticare d'essere vincitrico nella pro- 
sente lotta, non potrebbe mai dimenticare 
| la sua posizione di stato indipendente. 
| La Turchia, aggiuoge il corrispondente 
berlinese dal giornale renano, è tanto 
decisa a difendersi, in quanto che sa 
| Benissimo che tutte le concessioni fatte 
e da farssi non impedirebbero alla Rus- 
sia di trar profitto dalle circostanze per 
entrare nel territorio ottomano ed effet- 
tuar o i suoi progetti accarrezzati da tanto 
terspo. 
—_—————————tkp 


GLI AMMAESTRAMENTI DELLA SPAGNA 


le furie 
Ne viè porora 
sporanza di saluto, a quanto pare 

| suoi uomini di Stato tragr,vno dagli a 
rori l'orgoglio, dalla sc”,nftta Ja smani 
di risorgere ad ogni costo. E ciò cheli 
more è l'ambizior,e del governo, senza 
altezza alcuna di vera idealità. Veggasi 
oggidi l’azicne rinnovata di due uomini, 
i quali tano accumulato tante sventure 
5al loro paese e dovrebbero chiedere al 
silanzio l'oblio. Si allude al Ruiz Zorilla 
6 al Salmeron. Ma invece del silenzio essi 
Fitornano nella scena politica con un 
programo:a rumoroso 6 vacuo, col quale 
pensano di guarire i mali del loro paese. 
E dopo che la vecchiaia e l'amara espe- 
risnza li avrebbero dovuto ammaestrare, 
essi crodono ancora che coi programmi 
generici 

guinolento dell 
fico nella cui virtù mirabile essì credono 
per ristorare la repubblica è il disac- 
centramento, e leggendo la parte del loro 


——____________6È& 


Portava un cappello di paglia a larghe 
tese, era in maniche di camicia ed un; 
bianco grembiule gli scendeva giù dal 
petto, nel quale teneva cacciati i pollici 
l'uno da una parte, l'altro dall'altra 
presso alla spalla. Ei 


— Grazie nondimeno: non ho sete — 
tro, un po' sconcer- 
tato, ritirava il suo bicchiere e da 
una buona sorsata egli stesso, dicendo 
poscia : 

— Come ti piace, osta: io pago la 
mia birra 6 posso anche boverla da me 


che togliova dal paniere appeso al suo 
braccio. 

Anche il giovane viaggiatore ‘aveva 
preso posto sotto agli alberi, ma aluanto 
in disparta; con tutto ciò non gli sfoggi 
il dialogo narrato, e il suo sguardo non 
lasciò di fermarsi con compiscenza sul- 
l'amabile crestara; si poteva anche bensì 
leggera in quello sguardo, come già 
prima quando ascoltava l’aria del po- 
stiglione, ch'ei si sforzava di richiamarsi 
al pensiero dove 6 quando avesse veduta 
quella personi 

L'osto s'era fi 


tina, piuttosto scarno, ma robusty, a for- 
nito d'un incontrastabile sentim'anto della 


propria superiorità cho si dipingeva a 
chiara note sull’ampia fronte, su quelle 
sopracciglia corrugati e segnatamente sl 
labbro sprezzante 


solo... Ma come va per quell’affare? Ti 
soi deciso per quella vitella macchiata 
di rosso, di lasciarmela al prezzo ch'io 
t'ho proposto ? 

— Non mi pass) nommen per la mente! | 
— rispoen l'oste in tono sprezzante. — | 
Io t'ho detto il mio prezzo, e quando ho 
detto ‘ana cosa un Ì 
che ‘an altro te l'abbia messa in carta 
saggellata. Ciò che ne chiesi, ciò vo- 
10: di meno neanche un centesimo. 

— Tu sei troppo esigente, osto; cento 
fiorini per una vitella di un anne; Gi 
può comprare quasi un cavallo ! Ì 

— E tu l'hai a comprare % Jescisrmi 

in paco. 


— Sei un GPS ©. paccio ostinato ! Ma 


forso ancora li capaciterei di accettaro i 
novantacingze che ti ho offerto e di più 
non !? zie potrei dare davvaro. E come | 
Va per quell'altra proposta che ti ho 


Î 
| non 


possano curare lo ferite san- | 1 


programma intorno a questa materia, ap- 
pare oridento come tutti i sonnambuli 
della politica, sotto ogni guardatura di 
cielo, parlano lo stesso lingueggio © 
professano lo stesso utopio. 

Con questa brusca sentenza i lettori 
nostri già intendono che il disaccentra 
mento dei duo statisti spagnuoli non è 
il buono, quello cho noi desideriamo. 
Non è il disaccentramento che, allar- 
gando lo franchigie locali, rinvigorisce 
il governo liberale, ma quello cho di- | 
scioglierebbe e romporebbo l'unità na: 
{ zionele. La Spagna esce ora appena da 
| duo tremendi moti, che rappresentono 
una ribellione contro l'unità della patria. 
Uno è il moto dei /heros baschi, sui 
quali si è appoggiato il carlismo; l'altro 
è quello dei comimardi di Cartagena, 
che volevano la federazione dei cantoni 
‘igauoli. Il nuovo ro © il suo governo, 
malgrado la tinta clericale, rappresen- 
tano almeno un'idea gloriosa, quella 
della unità nazionale. Ed è proprio in 
| questo preciso momento che i signori 
illa © Salmeron lanciano i loro'de- 
creti fanlastici di discentramento pog- 

iati sulla riforma della divisione terri- 
m si sa so ne abbisno ru- 
peregrina a due recentissimi 
tori italiani, i quali compilarono un 
disegno di autonomie amministrative ma- 
rie, precedute da una 
ima © di facila attua» 


proposta sempli 
zione. Si tratta di ridurre a forza i co- 
muni italiani da circa 9 mila al numero | 
di mille. L'esordio sarebbo un alto di 
inaudita violenza contro le tradizioni, la 
storia a lo abitudini delle popolazioni e 
poi si renderebbero felici col compenso 


delle autonomie locali, È sempre il me- 
todo francese delle riforme & priori 
poggianti sul vuoto, sostituito al metodo 
inglesa dello riforme organiche, gra- 
, duato; vero evoluzioni di forze vive che 
agitano l'animo delle popolezioni. I due 
uomini di Stato spagnuoli , montati sul 
cavallo matto del disaccentramento , s 
lano giù una serie di riforme mirabili, 
le quali somigliano allo bolle. di sspone 
goniiate dalla bocca dei fanciulli. 

Fra le riforme delle imposte @ quella 
della pubblica istruzione si colloca l’a- 
bolizione del Consiglio di Stato, abor- 
rito da tutto le specio di demagogie. Il 

| Consiglio di Stato è un freno del potere 
esecutivo ; un'accolta di veterani deila 
amministrazione per lo studio delle leggi. 
Lo Stuart Mill por correggere i difotti 
| dol sistema parlamentare nella confe- 
| zione delle leggi, conchiude con una 
| specie di Consiglio di Stato. Ma esso | 
ace ai repubblicani spagouoli, 
come non piace ai radicali d'Italia o di 
ncia. Continuando nell’osame del pro- 


loro patria. Lo spsci- | gramma per rassicurare i creditori della 


Spagna per riordinare lo suo finanze obo: 
rato si stabilirebbe che lo imposto dello 
Stato fossero riscosse dallo province e 


—_______- 


fatta per parte del legnaiolo loggiù? 
Oggi gli devo dare la risposta; egli ha 
ricesuto una forle commissione, per cui 
gli bisognerebbe del legname di quercia; 
tu ne hai tante d' sulla 


paro. 

— Lasciami stare collo mio quercie 
— rispose l’oste di malumore — non ne 
voglio saper nulla di venderno; non sono 
un miserabile tale da aver bisogno di 
far quattrini dsl mio legname... di quella 
miseria non so che me no fare; i mioi 
alboi sono il mio piacere e se 
mente quelli che tu dici, lagi 
tienti i tuoi florini e non me ne ripar- 
lare. Di quegli albori non so ne dove 
tagliare neanche uno, finchè l'oste di 
montegna ha sporti gli occhi. 

— Non essere ostinato, osto — ri- 
prendeva il mercante che non volova 
ancora darsi per vinto — quello quer- 
cio cos ve n'ha che 


lo guò dir ognuno che se no inten 

L’oste lo interruppe : 

— Non ti prendore pensiero per ciò, 
chè non è affar d'altri che mio. So gli 
alberi vanno a malo, vanno per me.Tu 
sei uno di quegli accorti che odono cre- 
scor l'erba, ma por me non sei troppo 


| uao, Lascia pure che le cose rimangano 


come sono e non isprecar tanto fiato per 
nulle. Hai inteso, Natzi? —_ 
Si volso, ciò detto, da »° 
sooza badaro all'alze*- 
cante @ sì pose 


| ducono in Ispagoa questi programmi «ma- | 
| LR Hr | ossorva cho il genoralo Cerneietf dosidera 
| che gli pervongano direttamento nol compo ziona o lo Corti d' 


dai comuni. Qua e }à lampoggiesualche 


buona idea ; la disciplina dello ore di 
lavoro par fanciulli © per le donne, lo 
sse di risparmio postali, ecc. Ma in 
Italia tatto questo è voluto da gent 
mansueta che l’ottiene con una discus- 
sione pacifica al Parlamento, senza uopo 
di lasciar tuonare lo minaccio di una | 
nuova rivoluzione, come fanno i signori | 
Zorilla e Salmoron., Qualo effetto pro- 


glianti? Questa è la ricorca più impor- 
tante. Si possono distinguere i popoli, 
da questo aspelto, in due grandi cato 
gorie; gli scettici dei programmi © 
credenti. Gli scettici, come gli inglesi 
tedeschi diffidano delle promesse 
{vsforescenti, impreci i popoli 
nui, nuovi alla libertà, ammalati. 
stano fode allo speranze impossibili 
promesso straordinarie nelle quali cor- 
cano rifugio dai dolori del presente. | 
Laonde non ci recherebbe meraviglia | 
se anche il programma rifatto a nuovo 
dei due womini di Stato spagnuoli fosse 
sccolto da molti; non ci recherebhe me- 
raviglia s0 potesso essa:o l' avviamento 
ad una nuova rivoluzione. Imyetocchè 
essi, inveca di lottara nel torreno da 
legalità, accettando il re, invece di aspi- 
raro a divenire i suoi minietri, ottenendo 
la maggioranza , e di introdurre lo ri- 
forme sano @ pratiche nel loro paeso, 
cominciano dall’invocaro una rivoluzione 
per altuare un programma. Talo è il 
destino di alcuni popoli, perpotui sogna» 
tori politici, 6 cho forse sono destinati 
a non esciro mai della infavzia nò a 
raggiungero quella piona virilità conco- 
| duta all'Ioghilterra, alla Germania o spo- 
| riamo anche alla nostra patria, so saprà 
| salvarsi dagli ideologi politici. 
—____——_—_—_—_ 
LA QUESTIONE D' ORIENTE 


La situazione a Belgrado 


Sorivono da Belgrado, 7, alla Politische 
Correspondenz : 

« Gli ultimi combattimenti hanno consì- 
detovolmento acoressiuto il contiogento di 
feriti. SÌ fa costretti a trasformare in tro 
nuovi ospedali duo ssaclo comunali ed il 
inerio di preti. Anche nello caso pri- 
vato doi distretti doll' est si dovranno col- 
locaro d'ora in poi dai feriti, por mancanza 

Malgrado questo 


| 


sette grossi cannoni, testò fusi a Kragojo- 
vace, dova si lavora giorno o notte. I fub- 
ti di Brîan fanno buoni 
ttoro una commissione di 50,000 man- 
telli da inverno. Il governo paga in con- 
tanti le ordinazio: 

< Nella vallo della Morava 


dopo il 1° 


tendo riaforzi. Si attendo qui Il capo dei 


cosaochi, Mannssinin 


Un tologramma dol capo dello stato-mag- 
giore e>moralo dell'esorcito sorbo della Mo- 


roco, dopo aver posto la mano al cap- 
pollo, ma senza levarselo, non parendo- 
gli palosemento la distanza fra lui 
prete, tale da meritare un atto di ri-I 
spetto. Nel dialogo che incamminò con | 
questi non udi, o non volle udire lo pa- | 
role che rivolgeva il mercante al suo | 
compagno e che ‘provavano come anche 
la sua pazienza, messa alla prova dalla 
sua professione, ora buona da scappar- 
gli talvolta. | 
— Eb, aspolliamo cho venga un tempo | 
più opportuno e che al signor ost siono | 
un po ut fami del capo! Quando 
una volta sia fatta, como tutti dicono che | 
sarà, la ferrori 


la Giulia, 
che sulle prime tenendo vola la faccia 
altrove, non fissò in volte,, ma che poi, 
quando gli ebbe chiesto : ‘. Voi 
Jeta, signore ? > si voltò dalla parto ma 
e allora ella ammuti o nel viso lo si 


fondamente fino a) collo o a que”, 
di seno che il fazzoletto } 
porta. 

La sua emozione #- 

potè sfuggire 

munie® 


Ebbene, figlio, ho dyngue fato 


| sin onestamente secondato. » Ì 


7 


rava, gonerale Komaroff, 
Pistroburgo, in cui richiama l'attenzione 
sulla mancanza di denaro effettivo nell'era 
gito di fronto ai molteplici bisogni , con- 
chiudo cosi 

« Il comandanto dello truppo sirba proga 
di far noto ch'è assolutamento nocessario di 
concentrare qui lo offerto in denaro por 
l'esorvito attivo, por essara poi ripartita #»- 
condo Il bisogno. S 
per vario mani, ciò provoca pondito cd una 
spesa irregolare. » 

La Norddeutsche Allgemeine. Zeitung 


della Turchia, » 


Un giornalo di V 
poli, 7, chio il medico di Costo, signor Ca= 
polsone, annunziò al sultano "Hamid che 
l'ex sultano Murad si trova agli estremi 0 
cho la sun morta è attesa di ora in ore. 


SL =" 
GIUDIZI IN MATERIA ELETTORALE 
L'on. guardasigilli ha indirizzato ai Pro- 
guratori genorali prosso Jo Corti di ce 
pollo In seguente 


lo offerte, por rendorsi, in corto modo, in- . colare: 

ndonto dal governo di Belgrado. Questa 
condotta sarebbo disspprovata nel cirvoli 
più influenti russi 


va, tdi 8 uttobre 4876, 
Con I. doeroto del 3, 
mera doi doputati è nata sciolta, gd i collegi 
etattorali sono stati convocati pel giorno 5 del 
prossimo novembre . od in caso di ballottaggio 
pel successivo giorno 12, al fine di. procedore 
alla nomina doi nuovi loro rapprosentanti presso 
la Camora elettiva. 
.| Iatalo occasione di solenne 
- I diplomatici presenti a Costantinopoli | degli intondimonti politici della nazion 
so bonei convinti cho la propesta d'ar- | da dasidorarri che ogui cittadino olortore ia 
ralatizio dalla Russia noa sia fatta sul sorio  solleito ad aurea allo urne, atnché o ele: 
5 cho oche la na. acctbione ooo ou cai riso La cita è opa ep 
ura la paco, perchè anche in qual esso l8 | comprendo essero d'altra parto dovore 
Russia son sarobbo fzbarezzata a trovano | po miman e mario 
materia per un casus belli, soltanto colla | contro il duro voice. ascii. 
differenza cho guadagna tempo © potrobbo | cui «potta por logge 
acegiioro da 53 il moment più opportuno. | nu 


Noudimeno la 


Lo trattative per I 
18 Freie Presse dol 


‘mistizio 


Loggiamo rolla 
10 ottobra: 


por avventura 
dotor= 


\ tal uopo stimo n 
tutta l'attenzione doll 
trovino. pendenti 


di «ssi lo foco, quantungu® 0h. 


diversi, allorchè dichiararono 
cho il rigeito della. proposta D 
impossibilo ulteriori rapporti @ 


i cassaziono , per 
» dallo liste elettorali 
ino nello n 
, e la SS, LL. ben lo compron- 
norr9 ogni ntudio allinchè ci 
Poporiti con tutta la pomibile 
nia di ogni altro allure 
$ ale urgenza, Impe= 
precotto della leggo 
proscrivono doversi 
mento ed in via 
intero di causi» 
od evi 


foni di qu 
tici, si osoroita Ja sicssa prossion 
Helgrado, como noila copitalo ture. Da ul- | {isti pd a pre 
timo ai annunzia cho a Costantinopoli i è | non abbia carni 
pionament razsicurati sugli armamonti della! roschè, oltre all'eplicito 
| Rumenia. Si ha la convinziono eh' essi ron | noi norracitati articoli, che 


i stti contro la Porta, ma a proteg- | tali cause decidere sommari» 
armi iranno ancho di | d'argenza senza bisogno del mi 


| fico 0 di avrogato . un titolo spe 
dente di urgroza «i ha nel caso pi 
| “e Enna Al een 60" Tacio 
i i, Sarobbo invaro sommamto rincraseeve. © ro 
li "i montovata 
Una tettera di Hobare 3" Li provvedimenti di giviia 3. Ot gui 
rotore pasià, ammiraglio al servizio | cli srsmastero quasdo e lett torna 
dolla ‘Turohia, di origina iugleso, sorive al | compiuto, roc e e 
Times una lettora, da cal togliamo îl pasco | ratilo_pros ma Seco 
| onepenia: | rendend? 


essere 


Sotto gli auspici del sultano Ilamid, | polar meriua la dichiarazio 
como è preciso intendi» 

fera peque a ee soverao, che Te + *eitudino e, nen 

data dagli omini pIÙ | 20 co Cata I pontile po "ipa: 

intelligenti del paeso, lavora giorno 6 DOtt@ | Socorro aggimgora, colla più serapote. — * nro- 


alla causa della riforma © del progresso, 8 | sisliti definito, in qualunquo sonso siasi, 
mettono in disparte i piscoli dissidii , non | nunciate lo decisioni dello quali si propono 3 
ai respingono i comsiglierì oristiani, tuti la- | reclamo, tutti i cittadini di qualanzue Daria 
vurano lo compe per snlmre lo fiato dl politica essendo eguali si 
naufragio... La forza vitalo della Turchia cale 
è qualeho cosa di miracoloso. Tutto ciò di nta della prose 
cui essa abbisogna è un buon governo, che | 


Una lettora da Costantinopoli alla Politi» 


| CRONACA ELETTORALE 


« In parcochi circoli di Stambul i mu- | II nostro corrispondento di Milano, como 
firmano indirizzi alla Porta, sui | i Jottori vodranno più iunanzi, parla dolla 

o per la politica sinora | candidatura del goneralo lezza, proposta dai 
dola a continnarla. Que- | minietoriali a Codogno. La Perseveranza 
lia da Manfrodonia cho il gonoralo Dozza è 


—_— — " — |. ——————0 


! paura davvero ? — lo chiese egli, rom- | pagnava ci foce avviare di corsa al con- 


{ pendo primo il ghiaccio. — In verità | vento... Fai anche tanto in pensiero per 
che non lo avrei creduto prima d'ora di ra, avendo udito che il cano 
essor tanto brutto da spaventarvi. vi sera rivolto incontro furioso e vi 


— Ma sioto voi proprio?. 
— lo interrogò la Giu 

— Como ho 2 fare a risponderti se 
non s0 chi davo essere? — disse lostra- 


o nol siete? | avea morso a un braccio. 


i, ciò fa infatti, benchè io credo 


niero. — È varo che, quanto più vi os- alla 
servo, @ più sono fatto certo, benchè «OYanotto, 
non mi ricordi dove, di averri diggià |ho oggi la for" 202° fa fo 


ita 
"Tova in vedore che 


veduta... vivo @ sane o 
— Ah si? vo nerammentato? — ri-| — n° «qua di starvi dar 
reso la fanciulla con un sorriso di vora | ve" # 

Porisiizia: En quanlo: 291 che no sia lodot- > 


dove 


0! — esclamò la 
- | Spiro involontari 

| di informar- 

| lontape 


tarò io le vostra memoria. vanti 


+9 Iddio mill 
“agazza con un gOO 
La prima cosa fa 
+ ma 


«clamò il giovane 


gon allegrezza P° 


1, ‘© inferiore alla + va già 
E voi saretlor., C f 

Salo ia ae ‘ppo diro il vi 
nel convento... ed 


, 20 ero bensì nolla com- 
«i alcuni amici che s'avean scelto 
2aarto sì bolla; ma la mie professione 
è una assai più comune  prosaica ; jo 
sono (in faccia a voi non #0 so devo 
diro lode al cielo o per disgrazia) io non 
sono che un contadino il quale ha stu- 
diato o un amministratore raralo, o se 
meglio vi piaco ©, per il momento, mi 
sono dedicato, per mio esercizio, all'a- 
Ma ciò non importa; 
\reste informata sul conto 
mio quand'anche aveste saputo ch'io non 
ora un pittore? 
— Certamente! certamente ! io vi vo- 
levo ringraziare ! Invece non potrei faor- 
chè pregare per voi; me... 


suna 


-avitosi dalla catona, 

_.x0 contro a noi e m'aveva 

= atforrata allo vesti, essendo io, nel 
fuggire, inciampata caduta... 

— E voi m'aveto mbito ravvisato? — 
chiese il viaggiatore. 

— Come non avrei dovuto? Sarebbo 
stata una vergogoa per me l'avervi di- 
menticato... il cagnaccio chi lo sa quanto 

lo m'avrebbo fatto so voi non ere- 

ite... Mi era anzi assai rinoresciuto 
di non avervi ringraziato, spaventata 
com'era e perchè li si icco 


urto a 


proposto dai progressisti anche fn quel col- 
le 


— La Gassena di Venezia aulcare che, 
ad onta di qualsissi sforzo segli avrersari 
nel collegio di Mirino. riueirà indubbi 
mento l'on. Maurogonsto. Le rostro corri- 
soendenzo confermano la notizia del giorna! 
veneziono a il senno ed il patriotinno degl 
elettori di iano sono lo più forti gui 
elezione di quali' egregio ed 
che è erere de! nestro 


imento pubblica ura 
Ricnon, il quale disbie, 
ilità tn cui si trova tuttora di 
o di deputato collo zelo e 
ch'egli sperava potervi delfearo 
je dal rijrvporre Ja 
sgli elettori cel 4° collegio di Terino. 
Il Pisorgimento, però, momnifesta la spe- 


I conte RI anecra 


alempiare l'o 


(Corripo»denze particolari dell'Ovistose) 
Milano, 1 ottobre. 
che dl mi 
poaras= 
‘vole In bittaglia elottorate, voi 
» di ma o lo an oramsi tutta 
a è pur inestteri eb'iospgi 
lo nostra provincie eso la srputo 
‘a di grontiteîma abilità. 
Voi sipate eumo festa sccolta qui la no- 
tizia della crisi marzo, con 
Ibdenso ei vico strivare il nuovo p 
umerimni si: 
tei ripar 


reatito fedo io sicaso, re ma l'evensero ri 
biamo va partito x 
le. Il prfetto ha sapeto vosi bena 
ro gli vai, intimi- 
i nasorà : lia 


re, 20 


gicoara Ja 
‘ando amibizio 
vonità, stui 
torno a quei x 
o persoze, lo quell 


ero mapgi 

È veg: si seno copta! 
quelcho centinale, 

venzono di tutto 

to iù 

di quello dei ra- 


men 


carena ni or 


corra pei colle 
snda pei candidati miniater 
leranti cetinati noia!tri di parto 
ardorata, depiora lo zelo ccovssivo del 
fuscmma, vorrebbe farsì cradere alla 

di na terzo partito vero e ronle. 
è certemente molto abilo 0 fa 

a celebrata astuzia de! ovute Ba 
cho non sis cha una vana 


ava da 


como; perchò non 
sleon erando 
glo il qualo abi questa sera falango 

+ adorsiori (al flo mardcate. Le elezioni 
1) stmpstrerinco. 

Ietuto ii partito miniitosislo (cl 
vera, como vi dissi, » 
per 3pparecohiera appunto codi 

Il profetto ci tino ad ave 
deto proprio in tatti o quosi totti i 
, è ne sono nata combinazio 
pesshè si son veiuti messi fnnonzi 
poni Ussurissizai 0 peggio, i quali ora feuno 


mpa dell'appoggio miulstorialo. Dova il 
Prefetto ha potuto, è andato l'aseoztò col 

ticali 3 wa non gli è mancato i 

staossrsi da loro dovo non gli 

» canzivato, oppure nen gli riessiva di 


iedarii ad accotturo Il Costachè in 
Ii collegi avremo tro-cendidati,cissouno 
dol qîeli rappresonterà una dello tre. gra- 
‘rioni dell'opinione pubblica. A +Tecco, 
pi e, risttno la pesto: nostra scetfono il de- 
putalo osesanto; Vills-Pernice, o i rosi si 
ccolzono intero a un certo Pozzi, radi 
onliesto, i ministeriali pros loro 
o nella persona del prof. S 
Lion preto è reputato ssiem 
usiranuo alfatto alla politica, è che, ove 
riusetrolibe in s3 la' più bella! 
infsterinli. A Busto 
Arsizio al Servolini, doputato di parto no 
stro, cha si riprosanta, # ministeriali ‘oon- 
trappongen na avv. Travelli, celebrità lo- 
calo, cho non è tè carne, nè pesse; mentre 
i radicali stanno pel Lualdi, già ‘rappre. 
sentanto del medesimo collegio in precedeati 
logislaturo. A_ Codogno invece, ov' era 
putato il Grogsi ‘dopo essere stato per 
sedici anoì fidalissiio, alla destra, pensò 
bene di accostarai alla sinistra od avrà uo 
soggio in Serato, i radicali volovano pre: | 
ssntaro.il signor Semepsa, ma jl profett 
| persusse a unirsi een lui per appoggiato | 
a candidatura del generato Dezz®, speci 
di candidatura universale, cho fa già ca-! 
pelino in più collegi, e che si vuo! de. | 
stinsta anche a Milano. Ei moderati, vho | 
nol 24874 sostenevano il Dezza, contro il ni- 
nistro Sscondi a Meleguano,: dovranno ‘ora 
combattere, 

Ma a proposito del Sofato,.chi di sa dire 
«upndo si faraono lesmuova nomino di se- 
ustori ? Cite signo imminenti non v'ha dub. 
bio; tant'è vero che, como vi disfi, il 
Grossi, sennò sigaro di «servi, compreso, | 
coda il suo dollegio al Derta. E a Monza | 
il Mantogezza si ritira per la stoma rygione 
o raccomanda suo fratello Emilio, ‘rcssy 
sshiettissimo. Ma ei faranno prima o. dopo 
ioni? Fra i predestinati ‘a passare în 
sotto glî auspici mini 
dica anche il” conte Annoni, «deputato di 
Cuggiono, il. quale darobba, cosi ‘un ‘iniuto 
destra è coderebba il proprio sellegio 
4 un filo ministeriale. E atri nomi sf ianno, 
che por ora non vi ripeto, 

Talaato l'on. Correnti, che fu ieri l'altro 
a Milano, paro abbia preso finalmento ura 
risoluzione 0 deciso di non fare quel di- 
curso pubblico, che si diceva. Egli si po- 
contenterebbe, invece di sorivara una lait:ra, 
che dirigorebbo alla Cortituzionale;. ma 
vorrabbo però cha la Costituzionale gli seri- 
Vesso per prima o promette cha la sua ri. 
sposta sarebbo proata è corieso. Nemupo no | 


fino a 


dubita, ma por qual motivo dovrabbo acri» | smspo della di 


vergli prima la 


oraniai uno fra i orpi del portito mi 


stituzionale? For» por 
voro la me opiniori? Non le fa tutto il 


moudo, 0 ron s'è incericato egli stesso di 
togliere egni dal. 
di esplietà adestona sì programma miniato. 
riale, ch mandò domonica a Stradella? 0 
arede cho Ja Costituzionale possa nocettaro 


telegramma 


» con. que! 


ancho esa quel programma? I! Gorroati è 
dsto- 
mobo vota 


ristos per lui dur 
‘opposizione 

So vuol riuss 
devo riesomendar 
ma alla prefostura. 


va non ce 


Napoli, 11 ottobre. 


all'Arvosis 
cho io non 
decimi della po 
lettorari, politio 
aspirare all'alto crore 


‘one stra qua) 
mbfici poregga pir 

rappresentare un 
aura la mia, 


i il sto 
Jarno i euffropi? Ma 
ombetinto pi. l 

Do 2-1 7 
valera militare? È ser 
Jatore eloquente 
Abimà, per trojpo non. peas ‘tro 
fivora dil signor Hiondi uma ris 
puerto parole; pur tropy 

Spataro che nessaoo dI 4 


pid 


A Csstellamaro il Scrrantino sarà cor- 
Battuto da un nuelso di elettori che vote- 
ranno por l'on. Brin, ministro della mario». 

A Sorrento l'Orlandi mantieno la son 
sizione coutro gli sforzi di cirea venti csn 
didoti, travi quali va il D'Amico che ba 
fetto programma di sinistra. Anche questo è 
degno di nota. 

Gsatro l'Orilia ad Afrsg 
ma în 


ja spuntszo pa- 


reochio candidature, noziò d 
acssriata quale. posm raccogliere maggior 
favore 


Sondrio, 10 ottobre. 
È appiva Vabilicato 11 duesato di 

glimento dell non è ancora er- 
sato l'eco deg] al presidente del 
Gensiglio per Jo sio roripesa dichiarazioni 
roletiramento all'attitudine neutrota 41 
verno nella Jolte e'-iurrto, o già fa caj 
lino sella nostri provincia una cndidatura 
uifisialo. Siamo antorizeati di argomentaro 
in questa polsi dal seguente : ne 
sta del G corrente giuogeva in Chiaveona 
‘ngozzore Salle, implogato goveraativo 0 
persona eimibiitec'mo, del resto, dl que 
appoggisto dall’ ingernero Vanosei, tenro 
una radusenra, alla quale intervennero n 
più di 20 olettori. Doro aver dette Jora cho 
toruave da Roma dov. fa chinmato per'op= 
| getti di forrovie, l'incorzora «ullodato asv= 


| «ttò chie il governo riparatoro ora bon di- 
sponto per la fe valtellinesn, ma cho | 
stoladeva Il trcxco Lecco Celico perché tro, 


pososiov ; soggtunso sssora autorizzato a vi- 
chiarare cha il Cu:chi non si eirebbu ri- 
presentato nei collegio nostro di Sondrio, 


sterlale. A D'Ajila, 
progressista del 3° collegio 
isterialo fa suscedere 

Qualo immensa discoen! N 


om il partito 
signor Fondi 
È ministri ii 


ci tenzono preo Wite riussta del luro cau 
idato in questo cul Imaagiaate che 
i va disendo è dif ndeusò che de fono 


i ministro dell 


nin 80; certo è 
rattlo che por 
ali di quell 


fora è quando 24 pic 
d'ulfoio x: son 
pubblica efsurorza. Or bene, è 
goto a questo pustdla per 
rorma delle guardie, mentte 
sezione Avvoezia, iu te 

dei collegio; uca v 
guardie! 

Sono ari davvero meschino, Ji evi spero 
si farà ragione il buon senno si cri elet 
tori e la © 
L'on le Zerbi, onatro eci si 

i trnta ira covata nelle sole | 
0 nei bres! fondi del suo coll. 
«a il fevore della pirto che nov 
spera dal potute 0 dalla piuma Ac 
sò lo simjaile di quimi stima 
l'animo liberale 0 peneri 
hanno saguito con trepitezione 
uolla sua fortunata è difcifo gir. 
lie stampato (cr 
farsi largo, 0 a 
tutto a sa stereo 0%) 


comula 


ati to 
affetto 
nella 
siure ed 
fa:ro dovendo 


quato egli 


fo di Chiaia s1 jriv.i,e di Ca 
vo il mereh.s: Quarto 
1 Belgiotoso e il siguor Uozgarne Aushe in 
queato collegio Ja letta avrà viv._u, sa non 
ero, la parte moderata viporteri viitoria, 
Il principe di Gastegneto è uno det porbi 
liberali veri dell'aristeorazia npoiet na. Fa 
deputato nella pasta Jegisature, © depu- 
tato assiduo, velontereso. È di corittsro în- 
togso, di vita specchiati, sio e 
gentile 
A Sx Giusoppo contra l'avv. Custellaro, 


di atnintra, si prosecta l'ing. Alired Cottra 
direttora dell’opificio di costruzion: metalli 
cho di Coatollamara di 
per opera sua hr 807 
li Gaatelleno, vomo d'affiri ed rvero 
morela!o, ha con sò il piscolo comm 
quertione. Il Cottrau potrebbe rinuire in- 

eno al suo noms cin gran numero di clet- 
ri, i quali dovrelbaro considerere di quanta 
utilità può essere un fngegaera coma ii Cot- 
trau'a’Napoli od allo province. È difatti 
gurioso che mentre /o proviaco napelitani 
‘harimo “sempre Jevato”alte grida perchò la 
viabilità, lo ferrovie, i porti, nou vennero 
costruiti abbattenza cèloremante, non lsano 
faviato al Parlamento, trauno il Manzella e 
il Gioniano, ‘uomini competenti in siffatto 
materio. Avrosati quanti ne volete, ma in- 
Gegneri punto. 

A Vicaria contro l'on. Carrelli si presenta 
con programma di oppesizione l' avrooato 
D'Urso. 

A Pendino sono molti i candidati. 

Il doputtto uscente, l'on. Giliborti, codo 
il campo al proprio ‘figlio, giovano che il 
nomo 0 lo adorenzo del padre banao reso n 
serto modo popolaro nel collegio. 

Si presenta altresi con programma di si- 
zistra un ricco appaltatore, il sig. Riocardi. 
Molti elottori vorrebbero propugnare la can- 
didatura dell'on. Aroro, che non può man- 
tenere la sua posizione nel collegio di Ssn 


Negli altri ottà cellogi nop ci sarà lotta, 
tnx piocolo avsisaglio. A Sen Carlo all'Arena 
contro il Sandonatò pon si presenta nessuro. 
Così anoha alla Stel'a cobtro il Ranieri. 

A San Ferdinando contro l'Euglen si pre- 
senta l'avv. Vino:con programma di cestro. 

A Porto.il Fus:o non ha competitori. 

A Mercato contro il Coniglio dicesi che 
si presontorà l'avv. Marzialo C»pò, di sinì- 
Mira estroma. 3 

Dicono che a Monte Calvario, la citt: 
della dol sig. Billi, parooohi elettori divsi- 


|-nistra presenteraan5 Tà candidatura dell'on. 


Pessina. noi 

Questo è'lo stalo attualo ‘dei dodici col- 
legi, nè potrà ‘mutare di'molto; Gaceti ora 
poohi-cenni sullo stato degli’ altri collegi 
della provineta.* + >: in.’ .* 

A Pozzuoli controvil St-Bon si presenta 
l'Anguimola cho fa ‘ministro di marina al 


crsht certa 1 q ta 
1 Gan ec sita ia) 
| 
| dava la candidato 
| Berbenno, cho già fu is America ei era 
imora ia Roma fn qualità di Lanehier 
ats'curiva Înoltro che tale randidatara 
| rebla torsata molto avascta.al ministri Do- 


protis o Zumardolli coi quali avpsbbo jar 

lato. 

l'era però co tutto ciò. abili Tato ion 
ie pressione sull'arte dii 20 olitto-i, 


(0 più cho tutti, ai rome dil banchliro 
n, aban uo la ajallo 0 contressero il 

a cura «mori: interropativo, precisa 

ate come Don Abbondio guindo Îuciarz) è 
uomo di G 

ti era una semi 


via demania : come 
ix mo ragione vi 
«no esalti i particolari tra- 
intoczo alla p'osola 
sco.s0, coDIA va 
lia, cha godo riputaziore 
© ocuieto, nou ha cor: 
implozato. pc 
sd alti una i 


d'unizo ones 
| cho a tu 
meno che 
re 
dîlo soleuni di 
pretis al bonohetto 
Per oggi Lesta, ma tornerò jreato sel. 
l'argomento, #> ososrre. Frattanto ho ore 
dotò bina di sagnatarsi questa m 
provvisa tenteta dsl partito miniaterialo nel 


arno 


no tro coll 


IL BRIGANTAGGIO 
VIN 


pubb! 
Ieri del Saleroitono : 


n novelli. proseliti. Non trattasi 
più di una sola binda di pochi malfatteri , la 
| quale si renga lontano nei monti ed nscosa tra 
| le foreste, ma di moltiplicato @ numerose orde 
big 


ssche, che si aggirano da per tutto, cea» 
piani, percorrono sicuro le. strade co. 
muni; e bildatiose xi approerano ni paesi, do 
predando ,, soquestrando le persono @° violando 
Je entre donna, senza distinzione di età, senza 
strazianti d'impubi gio 
vauetta, ai gridi disperati dello vecchio mad 


oblligalo spesso ad assistore. impotenti all‘ 
traggio inverecondo che si fa dello loro figlie 
Otto È propiti vec 

ll terrore rogna nell'animo di tutti, la ‘dii 


denza, lo sconforto 0 la desolazione sono 21 
nto percorre cima 
por lo innanzi lo vio, pel tratico consueto da 
puose a paese, non più uscito di pisorre. Il no: 
gorianto; havsospeso il suo commercio, È indie 
sirialo non avventura la sua morow, e la fa mare 
giro nei depositi, il proprietario ha abbasdonsto 
suoî poderi nello mani di avidi od. infedeli 
coloni. 

Uno stato di perturbamento siflitto e di an 
goscia non lo ri è tiato maxi jn queste nostre 
contrade, meppuro ai Tardio ode più 
fitto brigantaggio politico | 

dicho i Cilato, que patrvitio Cilento eb | 

| 


ardinentoso tonno costautemonta piedo al die 
spotismo borbanico ; 0 coraggiono ‘fagò ‘© dis 

ogni tentar brigantaggio, oggi vi 
si egli stesso infentato da un' orda di mallit= 
torì; innominata, misteriosa, senza taperai d'onda 
sia discesa a quale il uomo battesimalo 


mo” bivadea, 
», cattura, è piscia compara 
rintnna. Nella scorsa domenica r'impossessh 
di corto Giovanni Fanciulli di Acquarella, nl 
qualo fece sboraaro L. 2000 — selbono altri dica 
solo 200 — o pri lo mandò via, è fuggi, sic 
como variamente si asserisce. 

Tatanto il: sotto-prefotto; în sullo’niteco di 
partiro sin seguito sd ‘improvrido decroto di 
traslocamento, il procuratore del Ro rimasto as- 
sento per variî giorai di licenza, lo ‘compsguio 
di linea arrivate di fretco ed igare doi luogliy 
odi earabinteri..... dormono. =" 


La Gazzetta dî Napòli a’ eolfermi di 


quanto si leggo nel , riferisco il g:- 
guente bravo di un manifesto del bitosa 
Da Caro, già DEPETATO DI SISISTA od ora 
sindaco di Rocca Glorios: 
< Consittd 
« Un'orda di liriganti scorza per Îa nostre 
belle contado, e tuttudi attenta allo nostro so- 
sisazo, alla nostra vita, al onto, onora: % 
soventi si sono ripotut li escunpì di ricattati 
nocsi 0 di dante. vilate rita: Beta: 
mente mutilate dopo. a 
Che cosa no diranno i giornali misiste- 
riali? 
cD cnt ia 
QUESTIONI COSTITUZIONALI 
) rs sonvioa 
I sggiamo nolla Correspondance Scandi- 
mave dell'8: =... pai 
Lo alezioni dello Storthiig a Cristiamia 
sono. completiinento riuscite-{a favore del 


sta 
ar 


pù ssa 


agrarie de — 


partito ooosorvatoro, fl quelo ha fatto oleg- 
gero tutti i suof cendidati Essa hanno pro. 
sentito questa particolarità interammntissima, 
ghe il prof. Broch, il qualo è uomo ssi 
reputato, non è riuscito. Questo sozeco ha 
per cagione l'attitusino cha egil ha press 
nella riforma contituzioniio, di oui ea al- 
cuni ansi si ccsupnuo:nella Norvegia. 

La Costituzione della Norverta ha fra i 


puati di comune cm quella degli Siati {= 
niti d'Amorice, che i mintatei si limitni n 
dirigere cemminisirazione, nen prentend> 


pito alle dimamoni della Cometa 0 non 
disendindo dai voti di questo. Un partito | 
potento vel parso vaola atoliro questa di. | 
posizione @ chiedo cho | miniati variano | 
all i dello Stor:hing, cià cha e- | 

puenza l'introîn= | 
zione d\l sistema parlemontare 0 permette» 
relbe si capi-partito di giungere al potero, | 
ii cui accesso è ora nd wssì chiuso | 


Il signor Broch st è promnzisto in fs- 
voro di questa riforza, ma sebloso cui 
non tenda che ad sssimilaro In Norvegia 
agli altri Stati costituzionali, gii eletti | 
da cpitalo non ro vogliono ud'r paria:s, 
nol timrro che il potoro cado in mado dei 
politiosnti setza s>rupoîo, che profittaso, a 


detrimento dello classi colte, doll'icnors:zi 
0 delle difienea dello masso. 

uu tempo in cui questa tif: 
mon sori bl stita rvapiota a Cristicoir. 
fl x.nto si volse oggi contro, 
è cho gli elettori di quella © 
che l'introduzione dell: riforma 
a nello tristi jotte » 
Davima re 
‘obibiao sven 


non lavi 
queli è 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
Il Soîr dishi»ra privo di fontemento Jo 
voci corso a cho il gurrdrsizivi Dax 
feure dovesso ritirarsi dal gabinetto prima 
della riccnsosiziona del Larlemente. 
— Lo siestò picrns'e assicura cho il sig. 
fniors piasorì l'inverso a Cannes e a meno 
egli nou ternerà 


2 Parigi cha in primevora, 

— Ua gierazlo parigino ann 
cardinalo arsivescovo di Parigi fu chi-m-to 
2 Roma dil Psp» 0 cho partirà fra qu.iche 
giorno. 


BELGIO 


Il Comitato pbrmatento dell'amoni. rino 
internesfonaie geodetica, che avea compr. ao 
el suo programma la discuesiona deile 
sorvezioni della marea,.si è repato ;'8 norr, 
sd Orenda per viaitarvi gli stabi imenti 
siientifici di Freusosco Van Dyreltergb 
soito ingegnére iLregrafo della merina lo'3, 

Gli sstonrizti clbero receglienze cordì li 
cd est resto cagelo a!la perfezione Adi 
metodi d'oss:rrezione di, quell'ingegrore. 

— Il governo ati preparando quinto n3- 
corre po" la partecipiziono de! Helzio, nl 
l'Esposizion Universale di Parigi del 1878 


ATTI UEEICIALI 


Là Gazzetta‘ Ufficiale dB 12° Sitob: 
contiene 

LR decreto G ottobre, che aniziona quanto 
sogno * 

La contravrenziono provista dall'artiesto 101, 
1. 1, del regolamento spronato col re 
creto del 19 noremsbro ISTE, ni 
affetto qu 
fottiva di ti 
chiarata è mino e del dicci por cento. È però 
divoto il suprlomento di tassa, sempro , 0 per 
aualsiani econdonza della quantità effettiva su 
quella dichiarata, 

2. I. deeroto 
modificazioni agi della Compagnia ano» 
situa di nevicurazione contro i danni’ dogli in 
ceudi +» dello scoppio del gaz a premio fl 


dal 
non ha 
lo Ta difterenza.fta Le quantità ef 


22 settombro, cho approva lo 
stati 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


II sindaco ha pu'hlicsto un mavif:sto col 
qualo aonuncia l'apertura della Soscla su- 
periore femminili 

Salato, {4 corrî, vi “inicorlinoarinto lo 
feorizioni dalle D ent. alla 12, 0 dll» 3 
siio 5 pm. 

Gli essmi d'aramissione avranno principio 
vorso gli ultimi giorni del mesa a corni= 
siaro dal giorno 2}. 

Lo lezieni incomicoeranno il 3 novembiro. 

Si è anpunciata egualmanto con pubblico 
avviso l'apertura della Sogola industriale o 
professionile f:mmicilo, pei primi giorri del 
prossimo novembre. Frattanto fino da sabat 
14, io tuiti 1 giorni compresi Ì tu 
T alle 11 ant. o delte & all 
vranno lusgo nella Scuola steess ia via È 
rione; n. 23, lò fserizioni dello slunne. 

Ricorziamo che gli studi ai quali tè gio- 
vani potranno applicarsi in detto scuolé sono 
il diteguo geometrico ed orabmentsle, core- 
putiateria commerciale, lingua fravoeso, cil- 
ligrafia,,Javoraziono di merietti ad ags, } 
yornziono di fluri artifisini, cucito e rio 
in bianco, sarioria, 


li sindeco di Roma. rendo noto cho lo 
liste dei giurati pol prossimo anno 1877 dei 
#11 mandamenti di questa cità ,, trova: 
ostensibili nella prima o 
Statistica, în Campidoglio , sotto il ‘portico 
dol Vignola, è vi rimarfanto per dieci 
giorni dal 0 corr. meso, secchdo preierivi 
l'art. 14 dolla loggo 8 giugno 187. 
modità di chiunque voglia preidarno' 'éo- 
gaiziorie. > 


1 musi capitolini resteranno chiusi al 
pubiliso per alcuni ristauri ursonti da far- 
visi incominsiando da sabato prostimo. 

Si avyorto dunqua_fl pubblico il quale 
nello domeniche vì ha l'adeoeto gratuito di 
aspottaro che con allro avviso Vaoga an- 
adnelata la rinperturà. » 


ratamenta ricono» | 


ilo nel rinfrescatoio e quella di- | 


volo al C: 
a fondo Ja potasza della pubblisità Fgli st 
è reoato al nestro vllicio mostrandoci un 
volumo composto dî tanti srticolotti di gior 
pali di tutta le spesio 0 di tutti | coteri, 
nol quale v'è Ja descrizione del suo teatrino 
a dalla meraviglin cho onntfene. 

Non avevamo Invaro Lisogno della testi- 
mondanza di tanti nestii confratelli por in- 
durci a dirna quei cer nessi 
Il suo teatrino nei in em 
ora che dvetato rin sivata d 
arriontito di Itri mg 
di molto da quello 

Non si dunque cha 
miritori di lavor 
maramo che vi 
cialli a re 
pircerolmente. 


ha migliorato 


dtt To 
fono 


10 divertira i fero 


rea por passare u 


la seguonto let 


Gi vengono comunicati 
Roma, 


toîa del comm. Fustosto ì sindico 
o°la risposta del rivdaza 
Ittstrisino signo» Sì 
Per quanto mì il cuore, por quanto 
la ponna si ribelli alla volcata ed al pesiero, 
moriterni Ta ta 
gini più oltre a ri 
di grazio alla S. V. I 
alla cittadinenza tutta di Roma per le tuute od 
affettuosa solleci se ed ‘lla mia fi 
glia Iurgito' bella orrenda nventura cho ci colpi, 
0, più che tutto, per_lo solenni attetazioni è 
lo splendido anoranzo con cui ni vello dimo» 
Allie 
vella beno= | 


sa simpatia chi 
dotta che non è più, 

Solera dessa chiamer quos 
ana d'adozione: e patri d'adozione caramonte di- } 
Jatta ai è renn ora per me e je” miei figli quesra= 
mata città cho or custodisco piotosamouto ed 
onora tauta parte di noi. 

Voglia compiacersi,, Îius 


Roma la patria 


non varrebbe ad esprimoro, e gradisco Ella. in 
particolare lo devoto profferto di tutto il waio | 
ossequio © della mia profocda ricomosconza. 
Roma, 7 ottobro 1870 
Dovano able 
| Auxatno Frermaro 
ver xe 0 famiglia) 


Roma. 
il Li 11 ottobre 1874, 


I rendimonti di erazio cho la S. V. C1 


od alla intera cittadinanza di Roma, por le di 
| mostrazioni. di onore date. alla illustre 

cho fa a Lei on sploni 
sempîo di famigliari © civili v panmo da 
mo len colontieri fitti palesi, tanto più che io 
credo pincerà a futti redero como 

omoranze alla ostinta abbisto 


tura Ta popolazione 
dalla nazione inter 
i Comune di Roma non avrebbo potuto, 
meno al suo debito, meno deg 
ro Ja memoria di quolla 
ed esimia oducatrise cho fu Erminia 
Furiaato; solamenta fu grando sventura 
che gli onori dovessero di alla insigne 
donna depo el'era stata così. prematuramente 
rapita all'afatto de' suoi el alla riverenza od 
ammirazione di tutti, o solo conforto ne rimane 
di speranza che l'opera oducatrico da lei con 
tanto senno iniziata nell'Iatituto superiore fem» 
minilo possa venir proseguita ui fondamenti 
di Lei punti, sicchò le giovinetta vi erencano 
educate a quella virtà sinerra ed aporosa ed 
! quella geatilezza di costumi © di modi «nd'El 
lisciave vi nobili csompi. Cosi noi avremo una 
durevo giano di ouorar sempre, la 
memoria di quella Musto donna, ed a Lol, o- 
grezio signoro, od alla sua familia parri seme 
pro in qualche modo di vederla intenta all'opera 
cui aveva consacrata ln vita in questa Roma 
| el'Essa, como m'è grato apprendere dalta sua 
{ Iattera, soleva chiamaro « la ua patria d'ado- 
‘oglia èredere, onorevolo signore, che nel 
| desore per la grande aventura toccata 'a Lei ed 
alla sua famiglia, Ella mi avrà sempre come 
| pagno, @ gradisca l'enpreazsiono della mia 
| fonda od affrituosa sti ei 


TI Sindaco” 
Avv. Vastent, 


Uta notifloszione municipa!o pubblica gli 
| articoli 95 dis 0 95 ter aggiunti al ragola- 
manto per lo vettara 0 gli omnibus. ., 

Nel primo si riduco .il numoro masiimo 
togli omnibus par, ogni linea, del sorsizio 
interao Ji Roma como segua 

Linea del Cérso numero 6, del Governo 
Vxeobio 9, di S. Giovanni 5, di Ponte Siato 
%, della Forrovia fi, di Sao'a Maria Mog= 
gioro 6, di Riporta 4, di Tordivoga 4, di 
Via Frattina 2, dol Babuino 4, della Lun- 
gara 4 

Nol, socondo art'colo tratta delle condi. 
zioni allo. quali .vengono 
seuzo. i 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di Al ottobre ASTG 
Il Barometro è ridotto a 0 @ al mare 
L'altosza delia atsziono è di 49,m (5; 
Barometro a Mezzodi = 704,6 
Termometro centigrado . 
Massimo = 247 l Minimo — 15,9 
Umidità media del giorno 
Relativa = 79 — Amsoluta — 14,03 
Vonto dominante. da N, nd 0, 
Stato dol cielo. Coperto da nebbin fia dopo le 


9 ant, poscia serene 


—_———_ 


CONSIGLIO PROVINCIALE DI LECCE 
Dal signor Brunsiti ,: consigliare provia- 


iale a Loose ,, risoriamo ia seguento let 
MIR A RIA (986 ee 8 ob 
Egreg'o sig. Dirattore dell' Opinion 


Roma. 

Lecce, 9 ottobro 1870. 

Nel unizero 245 del suo roputato giornale, 
data del 0 settembre, andava fascrita una cor- 
rispoîidebia da Napoli, “eho polrebi 
disi corrispondenza ‘da ‘Kocco ;'nella quale “si 
soponevano i fatti avvenuti nella prima tornata 
di questo Consiglio provinciale, in modo che 
parevami trasognare, come io fowi atato sogno 
Ad accose non meritate. Vi ni dice ‘cho io 
« naciva in parole vvoco minutatò 0 Yirordéi: 


Tl sig. Cardinali Antonio, direttrro è 
propristario, del tontro \meocanico cne sì 


trici: jo 0.il commissario -regîo esserci’ godi 


10 discorso 
iquenza fa. pari 
rivcuaso appliviei gendeati 


o a/mo poi. la rimposta è lirera: ta 
spedisco es legale del verbale di dii. 
tornata. Aggiungo i pi 
como pl: altri, ate 


d. nella nn 

dotto parolo poco misenta è a 
È pui assolutamente in È E 
gliori della minoranza. uncino baeitompo dati 
da por non far restaro in numero Reese il 


io. lo, anzi, fai l'ult 
mio stallo. È poi, i © 

ta dal verbalo, erat. 
venticiague di magci 


psi la parola di 
pronusziate dal r 


9 le noti 


e il partito, cui ho 1 
partonero, biutrat 
tegoricho dal presi 

ÎHo risposto tar 
giorasl 


to con qurole 
to del Con 
allo cosa em 


prima di ricpoadero 
orlo qui davanti al 


Spero cho la S, V 
iareriro la prosesta 
suo giornale, 

Con siucera stima e © 


Gartaso Bnewern 
del fu Francesco. 


versi 
‘atisa dol 59 dissorso, 
del quale riproduciamo Ja. porto seguente 
reletiva al partito liburalo moderato: 


Bratt L'oa. presi al 
utt) derrate ricontre che 1 else, di 
| Gueitaalina pio far ai TON 
{lee illa. politici enter 0 ella p 
| teo nni ) 
l'ente abbiam ricspocato Ventiia sin 

to dell'ala, noi Tabbiamo oltennto a costa 
ona cilizioni 


ramona quanto ci avera 
rispondoote , 0 40 gue 


8‘ sia 0 now sî- trasesidora , no ‘asiazo 

il giulio, nen al siguor Bronetl parto 

futoriasata, ma wi lottori, 
et 


| MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Fra brevo si aprirà il testro Copra» 
{ nica © vi darà un corso di rappresenta» 
| zioni la drammatica Compagata diretta 


dall'ertista Autonio Schiavoni. Ne fanno 
parte arlisti favorevolmente converti, 
e lo Schiavoni gode un bei nome cune 
attore @ direttore. ititoli di alcrao 


dello, produzioni ch 
| mess 

Otello, Amteto, Coriolano 4 Shakesy 
— Guglielmo Tell di Schiller — Y figlio 
delia selce. L'Adento di Halm — Tartefs 
di Molièra — Pameta nubile di Goliow — 
| Oreste di Alferi — Nerdne, Beethoren, 

Sordello di Cus — I Messoni, Alcibiadr, 
di Cuvaltotti — Kean iocando 
di Duma — ‘Corrado di Msrenio — La 
morte civite di Giascmetti — /! cittadino 
di: Gand. 


ci vengono pro- 


Farvi VARI 


Notizie IntinNE 


ll procuratore generale di Ca- 
Miani. — Leggiamo nella Gazzetta del 
Popolo di Toriuo che l'onor. guardasigili 
Mouoivi ba firmsto -il deereto di trasios= 
zione dol comm. Costa, preedrature gero- 
ralo presso la Gente: 'eppallo di Genova, 
alla resi tenza di Caglinti. 

«Lo atusso giorialo dice che a scstituire 
il comm. -Goste andrà a-Genova il proou 
catoro' generale di. Cagliari. 


NOTIZIE ULTIME 


to 2a 


DISCORSO DELL'ON. DEPRETIS 


Riproduciao dal Diritto una parte 
del discorso Jfatto dall’on. Depretis, pre- 
sidente del Consiglio; il giorno $ corren- 
to, a Stradella. Dona: 
il rimaoente. 
Depretis, presidente del Consigli 

mi applausi. Vica Depretis) lo ri 

unto» il sindsco di Stradelja delle troppo 
parolo eso mi ha indirizzato: e riupra» 
zio i miri tocchi alettori della loro 
cho anclio questa volta noavsi è amentiti 

i io sciolga la mia promessa e fue- 


quanti colli o 
iù neliotti 


compaesani del col: 
mo) Eosi mo lianno 
avi nccolsoro festosi 
i battaglioni dell' osersito subalpino che mbve- 
vauo alla guerra dell'indipendanza : essi accol- 
con non minore, cordialità. gli esuli della 
AlFe provinclo talia, quando nell'antico Pie 
monte e sotto ln bandiora tricolore trovarano 
la sompre vira Ialia (Appl). vi pei primi; 
quando chi ha l'onoro di parlarvi teneva ii 

Î lettori di 
pei primi, gli alettori di Stradella * 
elessoro a Jofo deputato un osula iîlusire, Ce- 
die Correnti (Api, 0 ailndo il manto 
di legislatore hd un cittadino «dell oraica Mi 
lano; quando erano ancora rechi icord elle 
glo ornate, essi dimostrarono la lora fede 
cho i dentini di tutte o provinsig italiano ero 
unîti ‘indisolubilinente nolla fedo comuno del 
razionale immaricabilo riscatto [ Brivo' Applausi 
Eppersiò, 0 sigaori, vedendo a me d'‘ntora 
questi cnpii egrosi, 3 progo i mici compienni 
di Sss0] rai a mo nel diro a loro: e 
vonuti nella ospitalo Stradella! (Len 
Etvivd Stradella) 


< dotti con vialenzo retr 


LE dopo quasto atto d'onesta cordialità, io «000 


il mo discorso 


li. No fanno 
‘ ti, 
ima cune 
| dti alcuno 
igono pro 
‘a 
Tartuifo 

Ri 
bun usa 


as stitviro 


i pei primi, 
ioseva il 
[elettori di 
tradella 
siro, Coe 


sardi dolle 
La loro fede 
mono: dell 
Appramait, 
| dintorno 
ompaesani 
ate i ten» 
A pplnusit 


ta. io sono 


Depretis 


A Italia che 


d'a resononto 


d è 1l pop 
in 


pubblici non so 
i fatti geno 


a li Shui pa 


vati p 


voti. L'ace 
ha questo 
Varataouto Je accuse 


Noi, ci «i dice, n 


m-grando perdito 


È 
to per 
1 Îa vacuità. G 
x ad 
me di portafogli 
vesta pel 


Im 


ti raiaiaterà di destra. 
vocal varo. 
Depret 


dep 


renti della destra! 


Non eo nà bis 


pre: È 11 benver ato. 
irto di politiche Î 
non pad essore Lreve e che non sari dilet. | 
le: ma parlando del dostizi del nostro pro 


nostra gloria @ nostra re- 


rato . palpi 
ano l'amo 


rali 
ch 


liciuno, voi sentirete, do nporo, sotto lo nustere 


09, noeessariamente 


un enore 


veli nel tin 
all'Italia op- 
dosti rocossi 


nel cuore dei suoi 


n ci hanto pi 


è al popoli 


. 0 signori, avrei 
siti. Ma dt 


i pe 
un vanto di città capitali; 
n mebo schietta no 


desiderato di 


ra parta il ve 
può av 


che dalla 


mi paiono singo 
Cominciamo dalla. prima. 


abbi 


1 È chi dci 


certamente un di 


atderà ch 


sia pe 
| perchè mi paro di ve 


li rip 


È cssora aramisu= 

dudice 
avote e'fauni.sovo con 
3 di cover rieopiato i prvprarami 


. cercavano. pers 
matica essere la sinistra, cho puro 
parlamentare, 


d0ontos, nas 
vd La prima no 


Violentarli a farsi ne- 


0 alena concetto 

i dice quant 

colera che prim orodarano 

cl cla -sinintra, arrivata ul 
olto, ogui. ca 


. riaperto l'abisaa 

cerano che l'an 
irebbe finito con una 
nilioni, a finir 
» volerato fur credere 
non solo predicstuno 
imo pericolo del ere= 

dero anche al- 


# È accaduto che la mo- 
ln rinistra è diventata uno scane 

* ailuono un difetto, perchè si 
eva pure di parlare di santità dalle 


viomie, d'i 
inliscutibili, immutabili (rari 


spettato grande merarigl 
he mutare mis 
loro che banno governato finora alla 


ero 1. perché 


i aoli abili, 1 soli sinoeri,di 


rità ; sui pare cha in questa accusa si 
e non solo il velo di 

saro -da (raso di Data, ma 
Diò, tatto 

os.tà di giudizi personali 


» impicelolita a gare 0 a Goo 
vana igliata, origino ;/#0;non 
dalle molto © sterili variazioni "dei. par- 


‘asta voi scoprire il motivo 
su puerto, 
i ni paleggrinsso dall'uno ali altro doi mag- 


sr porto 


da per 


ves rioni 


ad 


Severa, | MIO conontta | 


lo sentirei volontiori 
asse i motivi di quer 
alter degli A 
stesto partito. M 
vorrei Ta cron 
| sedie mero 
| scopo parlamenti 
de opposizioni, Te 
Miieteria 


ca arcana, la letteratura opi- 
lo ed un forti 

por iscoprira lo differen 

tra le figuro che si 


0 signori, questa erà 


| _Ma che il satatet ro i tito possa casere ni 
i ministeri di 

Eppure questo 

| bhigato del noci 

Vora rieponto, ric 

eateati al 


noî cerchiamo il vero, È 


io. dioh 
voto, lo 


td 


lo pi 


i avversari: Vedeto cli» una monca la pete 
rosità da pare ini? (itenior 

Prenderà lo ivo di‘ mici avversari ncha mel 
cao in cui, per un mvsifisi 


corpo 0! quelle pesanti 
nd ine chie sono diventate îo 
A virali, le quali furono einora 


avversari pari 
dello ntexso p 
Ma se da parote liano 1 


fra i più er dif 


nen morali che ci presenti 
| da atoria desi 


Voi sapete cho le ras 


spirito, l'as 


inline della iieo, e 


mlitudine. 
avrgi. forsa dovuto piv 

parere paria 
per noi Fitolia è hi 


via ulto 
si Lent 


vitalo il con 

iremo © no n compiere il Vse 

le della 1 risurzozione, 0 ne ine 
condannati 

volti salmi dei profeti 


puetanza religiona, 


a ricopia 
caduti, (pplm 
Del resto, lasciatemelo rip chi 
porta. troppo, 10 terrò 


eccelsior (Beniss 
ro, ovunque le. trovi; lo 
È uni è le ctili idee (Ie 

È perciò, 0 signori, che io non mi av 
bellato contro quolla 


ampiuto: formola altera, forse 
osa, ma che fu presto disdetta 
solo dai furibondi gregari, ma 
i capi, troppo presto indispottiti del- 
Finaspettata disfatta (2'enisrino 1), 


Prevalsaro, ripeto, i dispetti dell'improveduta 
disfatta. Tutte lo parole, tatti gli atti, fino lo 
iuteazioni del nuovo minintero, farono fatti se 
gno ni più acerbi con parole 


sissi gravi: ma jo so 
miei arversarii (Ap 

Di questa pria .so 
bnetanza. lo ed i m 
stora provato e 
di vita parlano 


sero più moderato dei 


er detto ab 
a que 
È breviarimo tempo 
> ci fu concesso, che 
parscchia cose tentate incano dai nostri ant 
censori, altre invano a Jero richieste, noi In ab 
biamo potuto compiere con loro, senza di loro 
e contro di loro (Benissimo! Hravo 
lo nos vi farò, 0 signori, l’esumerazione delle 
cinquanta loggi votato nell'ultimo scoreio di 
ariamontare: basterà citurno ulcano: 
Îla Sila, i punti-franchi, 1a legge sugli 
re nui gradi ‘militari © 
‘egiati politici, 1a legge 
srasd'uomo che la liberato 
a, da ( ali 
è entrato ormai nel 


per i compe 


E mi premo dichiarire rolennomente che di 
questa leggo si è appena incominelata l'esecu- 
zione, ma cho il ministero è risoluto forr 
mente di attuaro interamente il eodcetto dele 
l'illustre generale Gariluldì, cho è quello di li- 
berare completazonte la città eterna 
dazioni del Tevere. (Braro? Appla 
gati. Viva ' Garibaldi) ‘comò 
dichiarare essere ne 
stero di niut snicipio di Roma nella 
opero d'ingrandimento + di nistemazione. odili» 
zig; della capitale d'Italia (Henissimo!) 

Sarò breve, 0 signori, sulla neconda accusa, 
la quale riguarda il ritiutamento doi pubblici 
ufficiali, 

A mo pare rami 
rico, contrastato da 
dacossori 


del mini 


Mimosa come fatto ato- 
vino, che i nostri p 
dei pubblici 
ufficiali nelle elezioni politiche, È cosa. che la 
ra nvova dinunziato : è com cla fa aper. 
te confessata; dal precedente gabinetto , il 
dichiarò emare_il governo ua partito, ep- 
i corrergli debito d'iadicaro agli eleitori i 
conbattore gli avveraai 
codesta intromissiono del go- 
ni il pivcedento 


sero del 


suoi fidati, e d | 


no fntond 
verno nello ol 


atua ch'eblbe Inoge ia Parlamento l'ann scorso 
# la potemmmo più innegabiluente veder no 
ziatri muovi, ma non tanto nuovi da no saper 
segnare le facile pre di quello ha dol 
“ina teoria d 
to imizietoro, fodole allo Suo” promesse 
so "por di più che ll corpo. clettorsio 
egiovolo che. i nostri ar- 
versati credono (o. lo dimiatra la Vitoria della 
“isltra), mantione il suo fermo proposito, #0= 
Jonnamente dichiarato, di lasciar liberissiati da 
ogni infiwo governativo i comizi clettsal 
(Benisnimo) 


riechina govornatira montata. con 


ortre 


fango stadio per avversare i candidati di 
dita è 

tal qualo? 0 si doveva forse usar l'impero della 
disciplina per volgere quosta preordinata milizia 


| agonti dollo tasse, @ di altri impiogn 


olettorale a posta © al arbitrio dol niovo ni 
nistoro?. Con ci 


Che altro pot 
Non eravi altro a furo cho ieri 
piozati dai vincoli molesti dell 
tolo, dai wospotti, dalle sollocit 
naccie, permettotomi la paro] 
compirazioni, mutand 

monia, le residenze de 
prudenti , per modo ch 


faro ? 


id sel 


A a quegli stori 
n 

cho sott> la precedonte. amministra 
zione l'arovauo 4 


fntioramente perdita (Ap 


Si è fatto va gran ramoro sopra quello 

mutazioni, i volle attribuire 

perchè non tenor conto 
ari pubblici 


di fan 
como pur 

fare osn 
responiabil 


nz ped enatest 


Ì Re ed 1 provo del 


ir dl 
iamenta "0 pare 
tri avversari, cha fanno, non 


prato i fattis o 


faq 
a qu 
ni, Incuanme vivissime jel conterno deg 

dello fi 


sinz0, por cli apprezzamenti d 
chezea moilo da asvopseita 
prossimo. Credo che ca 
molti giorna) È 


‘ saranno. venute all’ 


10 dovero, ha ee 
sto imparziali è dili 


sti Ora, erodeto voi. 


egli debba rimanersi indifferent quat 
risultato che dopo la proposta d'un n 
uno a dieei della rendita "imp 


Crodoto voi eha il ministero i 

esi collo 

provvedere, almen 

no gli stopiegati dal posto 
ha di 


tro ossi ntessî, non solamonto 
otro il ma contro l'ente governo 
ten) 

Tu quanti 


Asi 31 ministero ha il dovore di 
vesorabile, 

Egli rispetta la Liber 
Diet, ud 


è la dignità dei pub- 
o cho l'attuale mi 
ni risoluto a 


miche. La legco che fa 
a avrà Îl suo compimento 


nel bilancio 
primo 1 


è quello non è che 


cina ono risoluto a faro ne- 
vai più: nella prossima. sessione sarà provene 
tata la lozgo sullo stato degli impiegati, i spero 


ancho di poter estendoro il migliorame 


viveiali. 
hanzo noll’attosto 
Loro iuterensi : ma rasì derono. egualmentò sac 
pere che l'attualo ministero ha cambi 

di elozioni politiche la parola d'ordine 
parola d'ordine delle amministra, 
era questa: chi non è cin i 

la muova paro 0 a nome 
dal iomari dello Stato, 
in fatto di elozioni, è quest'altra: Lasciato pas 
saro la volontà dol paese (enissimo” Applensi 

ang 
Ora debbo parlar 


quo 
na difontora doi 


dei nostri. propositi 


ho io non toechi della nostra 

monarchica. Nessuno che abbia. coscienza 

la metto in dalibio (Henc)- Notrtono molti co- 

loro che obbero la fortuna di dar prova della 

al a ed alla Resle famiglia como 

lia l'onoro di parlarsi. (Applausi). L 

+ la concordia dogli animi, 

questo due supremo condizioni della vita nazio: 

che Vitali 

dova nl Re ed alla Casa. di Savoîa (Erviva il 
Ret Appiani); 

Parra stravo, © signori, cho jo vi parli di 
concordia alla vigilia di ‘una’ era battaglia o- 
lettoralo ; ma io ripeto questa parola, cho non 
indica parità d'idee, ma edizione © rinpone 
denza d'efiet 

Sì, noî dubbismo casere tatti concordi, qua- 
unquo sia il partito politico a cui apparte» 
ninmo. noî, come i nostri pi 


ell d'Italia, nella devozione al Ne; nol 
culto dell'unità, nella fede irremovibile elle 
nostre istituzioni. ( 


apparecchiamo, 
concetti è possibile, è civile, @ sarà focondo, 
perchè questa pacififa colluttiziono si svolge 
nell'orbita dello Statuto, ch indirizza. gli op 
posti sforzi ud una gloriosa mita, alla prospe= 
prolungati 
fodo in. questa 
sadi parti politiche che 
detono alternarsi al potere: noi rendiamo que- 
sta giustizia pei primi ai mostri oppositori: 
mal per loro, mal per. alcuni di Joro, xe, tra- 
scinati da ba i, osano lancisr calune 
uià 0 suseurraro sospetti! Questi sospetti non 
arrivano sino a noi, e, în ogni caso, non me 
ritano che noncuranza 0 disprezzo, (Benissimo” 
Permettotemi, poishò lo sccennato ‘allo parti 
politiche, che jo dica una parola di corte pre- 
di certe storie fatto, non dirò m 
delphini, ina nd ‘uso npecialissinio dei 
partiti politici, e compilato a posta per coloro 
ché vogliono essora iagaarati da loro. 1 mostri 
avversari, lo sapete, si ascritono a proprio me- 
rito tutte lo fortuna d'Italia , dalla npadizione 
di Crimea al 20 sottembre del 1870, dalla guo 
atil:co'del. 1653 ‘alla napiento neutralità 
1570, dalle primo leggi d'imposta al paroggio. 
Ed a noi sapeto cha parie assegnano? A noi 
della vinistra assegnano quella parto che noi 
processi di canonizzazione ‘ni ‘ussegna MI Dia- 


| volo: (Hlarità) 


A noi assezaano il dubbio, la negazione, il 
sospetto lo sventure. Ebbene, guardate ua po, 
in tarei anche disposto ad ‘assumero nul mio 
capo una parto di risponsabilità di alcuno dolle 
grandi sventure italiave. Ne dirò una dello più 
formidabili, Novara! Novara cho hà mostrato 
al mondo como Cam Savoia zop sspeso nè 
mancare alla parola, nò umiliarai. per destini 
avversi, nè disperaro mai dolla giustizia. E 
questa prova, o signori, noa_ha_ poco faduito 
sui destini d'Italia. (ene! Bravo!) 

Siano pure asseghate anché a Nostra colpa 
le temarità profeticho di Brescia, di Venezia o 
di Roma, il sangro di Mentana, i sucrifizi di 
tanti martiri di cui qui vicino a me, 0 signori, 

poratito. 


ata un glorioso 


Molte ve__ Exviva Cairol 
seprofis. Ebbene, tutto queste sventure 
hanno prparata la breccia incruan'a di Porta 


Pia (Applans:), hanno potentomente contribuito 


gliime 


ento dll'amiatstrazioni i dti 
e ra gl'impiogai, È più matti pit 
> | no che ia no alto posto 


negli 


ertra fascio, ma di ogni stramento arina 
dai fatti 


Da molto parti 


redditi di rico 


vocì, ripetuto da 
ivcchio di 

i. Ebbono, il ministero ha fatto 
to subito delle inchio= 


quesl'impiegato 

0 alle 
cho vo 
vsatta della leggo, ma 


o il loro 
to la più aperta avversione, | 


iglioraro lo 


| ogni liberta, Imporocch 


| della morte. 


I 


| Applansi prolungati). 


decisi aveorsari, | 


corpo. elettorala, 
| ande escono i le al ci 
mento ‘a hsi ine 


a portare Re Vitt 
Bano consacrato 
della patria no! Apptawsi) 


» ignori, sarebbo tampo ehe la v 
storica fosso un po' meglio rispettata, 
vanti termawero a più giusta misura, 0 che an- 


che nella rimento italiano si a 
poranto da t i Jeali, a qualunque 
partito appartagano, un po' di giustizia di. 
atributiva, (Homo) 


Del n 
atione di 
poutari, 


a oterna que- 
partiti pare 
> mi pare 
tree 
vato la polvore (sap voro 
da caquono noa fu scoperta nè da ua frato 
da un tedesco, la seopersoro, { 


duo gra 
mi sovviene vo anodd 
prio al caso 


chi na-quo allora ne)la China una 
fiori por sapere se la: forza osplo. 
della polvoro fosse dovuta al vitro, allo 

fo 0 al carbone (la chitsica bisogna cho n 


in fioro nolla China). Fat 


‘io credo 


#0 no disputi au blene, lu questiono di 
cui 1 ia la destra 0 la sini- 
stra cho ha più potentemnte aluta!o a fare VI= 
talia, non è una questione ital 


atione chinose. (Zraro! Jar 
Ma veniamo, © «ignori, al programma poli 
tico, od almeno a quella esposizione dei propo: 
siti dell'attualo gabinotto che io 

tniei elettori 

Voi ricordato sicuramen 


feci. or fa ua anto, como capo dell'oppo 
parlamentaro, discorso. ch 

frimo giorno în cu 
lamento 


alibi a ripetoro il 
ontato al Par- 

interi 

ica inutile 0 fewpo ruba! 

idiro quello cho fu più volto commentato da 

ci @ da 


sogginugerri. Îl programma del ministero at- 

tualo, io deblio dichiararlo altamente, 

il programma di Stradella, 

ho ripetuto alla Camera il 

rienza del governo per me non 
o Fon 


“quello che 


inzioni. Ti programma di Stradella 
fo lo mantonzo tal quile; non ho da cancel: 
Larvi una sil . Ma fo mon seno 
fl Din Termina; ancho pei miniatri cò la legge 
del progresso, © vi confeso che nel 

di Stradella 1 


impo quello. 0 signori: unità e 
libertà. Di questi duo fondamenti è promessa e 
| guareatigia lo Statuto fi alo d 


A que o ras 


| io sono profonda 
chia costituzionale, como no fa ju 
TIaghilterra 0 conisoprova erideni 
stra, è la più libora, Ja più eatda d 
Bliche (Apple), 

La monarchia cu 
temore per l'espa; 


conviuto che la monar- 
va secolare 
Titalia no- 


non ha nulla da 
l'estrinsecazione di 
chi dico libertà , dior 
impero equo, fermo, consentito, razionale 
oggi emanato dalla pubblica cracienza. Più 
la non ci è libortà, ci è dissoluzione (Mene?). 
Lasciato che, por eanrimoro fl iv concetto 
e rompere J'austorità di 4 
cordi un simbolo del gran 
di Alessandro Iumboldt, che dipinse Ta liberi 
inata della vita 0 Ta libertà sca 


i lo rafigura în due cori di ninfe: 
unito in affettuosa catena di ma 
a dinza componta è misurata , raggiauto d'af- 
fotto contenuto © d'iutelligonza; è la natura, 
mar ehe, vincolata allo leggi organiche , 
trova la libertà. consaperola a Jo gioie. pensose 


primo, 
conserto, moro 


della vita. Di contro, il coro scompigliato delle 
Menadi , difcinto, lanciato ad inseguire la pro 
pria fronosia, inconscio dell'obbrezza cho lo 


agita: è La netura abbuadonata alla conti 
degli oleritati, alla liberlà degli atomi, 
Voi eomprendeto com Ta vita ‘organica sia 
un'arte dolla natura, la libertà civile nin un'arte 
dell'intelligonza concordo o sovrana._N 
vogliamo nè l'Italia in pillolo , nò l'Italia bac- 
canto ed atomistica ; noi vogliamo l'Italia una, 
ferte, vigorosa e veramonte libera (eni 


lo not temo, anzi desidero e ritengo noces- 

saria l'eepiicozione di tutto le libertà , © motto 

al primo posto le libertà politiche, 

Quindi in questa parte, ci 

guarda la logge elottoralo politica, io e 

ì programma che lo fatto un anno fa, come lo 
mo riguardo alla soconda di questo leggi 

ich, cioò intorno a 


ideato senno del. Ro, o signori, che ha 
creduto alla fortuna d'Italia anche nei giorni 
della dispera 

cogl 


concu sniglioramenti in 
questa materia sì possono  penzaro 0 compiera, 
lo riforme precedessaro Jo domando; cosicché 


perdurasso sempre pieniasima nella nazione la 
coscienza di concorrere all'opera logislativ 
Di ciò quell'atto nobilissimo che impose di 


rimettere a studio la legge elottoralo politica, 
la quale, Sppinto rerchà non v'è ora alcuna 
urgenza di desideri, suole estero essminata dai 
jovi legislatori con tulta ld calma, con tutta 
la maggiore attenzione: ed il Joro voto su que- 
ata legge sarà il coronamento dell'edificio dello 
riformo a cui saranno dalla’ nazione chiamati 
(Applausi). 

Noi compiramo dunquo lo riforme doi nostri 
ordini politici collo due Toggi cho lio rammen- 
tato. 

Questo riforma il paeso lo attenderà dalla 
nuova Camera colla calma che dona la più ia- 
tera sicurezza , poichò , miracolo di fortuna, la 
nostra Italia ha per simbolo trionfalo di unità e 
quatode della sincerità del patto sociale Ro 

itiorio Emenuele Il. N ei nomo non va mai 
acompagnato dallo più sincero acclamazioni di 
quanti amano la prosperità della patria ; aecla- 
mozioni allo quali io sento fiî d'adesso che ric 
sponderà colle sue benedizioni la più lontana 
postarità (Applausi prolungati). 


portar 
ino soldato d'italia, alla 
prosperità di Vittorio Emanuele. 

Evviva Vittorio Emanuole! (Appiansi vivis- 
zimi e prolungati — Vira il Ra! Viva Vittorio 
Emanuole!) 

So lo permettote, mi riposerei pochi minuti. 

Si, sì, riponi. 


{(L’onorerolo Depretis si riposa per cinque 
minuti) 
Depretis. Permettotomi, 0 signori, che jo, 


tirato lo simpatia dello grandi potonzo curopes. 
Senza però (ini affretto a dichiararlo) che, p 
prudenz rinanzi al devozione 
pii della civiltà @ dell'amanità. 

(Bene? Bravo!) Queste coso io dissi 1123 margo: 
e allora lo mie parolo 
Ripeto que 
como nas inconcussa profos 
Nessuno vorrà elia io entri a discorrere dello 


questioni gravissime cha ora tengono nzioca e 
sospesa l'attenziono di tatto il monde civile 
Però 10 può disuoni 


i quali mostrano cho Ta pi 
ion» irresintii 


ancho alle tradizioni dalla diplomazia ed 
ì freddi calcoli dogli interoasi politici. 


ad un altro lama, s 


poteto intuonara il v 
< Ora comincina le dolenti not 


« 
IL CONGRESSO CATTOLICO 
di Nologna 


Leggiamo noll'Alfisre di Bologna del 42: 
Ti nostro regio prefetto, comm. Luigi 
Gravina, oi prega a rettidcero la notizia da 
noti dela insieme ad altri giornali, che egli 
aioò abbia telegrafato a Roma prima di do- 
cidorni a siogliaro il Gongeszio oettolico. 
Egli afferma che di sua sla i n ha 
adottito il. provrelimesto di cui è parol 
li non è use a_ declinare la ra- 
degli atti che comple. 


sponsabili 

A correggora lo Inesatto informazioni pub- 
bliceto da qualcho giornale simo pregati 
di far noto che il giorno 15 corrente si apro 
nell'Università di Roma la sessione straor- 
urina d'ommi ; che il 2 p. v. novembre 
avrà Inogo l'inaugurazione dell'anno ssola. 
co col dissorso dei prof. Parri, e che nel 
successivo giorno : incomiuceranno le lo 
zioni. 


È all'ordine del giorno della sessione del 
Gran Cousyglio del Cantono di Giuevra un 
progetto di leggo, il quale docrota cha | 
parrosohio osttolicho del Cantono fanno parto 
della giocesì eristianu-cattolica della Svir- 
zora 0 sono posto, noi limiti dello loggi 
novrina , sotto lo autorità costituzionali. di | 
quella die 

LG 
tenuta 1 
soail, | 

Nodcevtà doll'amaistia. 


—n— 


Lis 


PANI) 


Treviso, 14. — Il presidente del Con- 
siglio, on. Depretis, passò alle ora 41 2 
per qui, diretto ad Udine. Fa ricevuto 
dalle autorità © dai cittadini. 

Catanzaro, 11. — Il ministro Zanar- 
delli è partito per Tiriolo e Cosenza. 

lori sera la città fu illuminata @ fa 
dato al palazzo municipale un banchetto. 

Taranto, 14. — Jeri, alle ore 4 po- 
meridiane, è partito l'avviso Messaggiero 
por Napoli. À 

Cagliari, 11. — È giunto questa notte 
il piroscafo Garigliano. 

San Vincerzo , 11. — È partito per 
la Plata il Nord America, della Società 
Lavarello, 

La saluto a bordo è ottima. 

Aden, 40. — Arrivarono i postali Su 
matra © Dalavia , della Società Rubat- 
tino, e proseguirono il primo per Napoli 
e l’altro per Bombay. 

Parigi Al. — L'Agenzia Havas pub- 
blica il seguente telegramma da Costan- 
tinopoli, in data del 10, sera: 

Nel Consiglio atraordinario tanuto oggi 
fu suscitota dapprincipio una viva oppo- 
sizione contro l'armistizio. Finalmente il 
Consiglio riconobbe che l'armistizio di 
sei settimane domandato offrirerebbe, in 
causa della sua breve durata, alcuni 
gravi pericoli per la Tarshia, nel caso, 
del resto imbrobabile , che lo trattati 
fallissero. Tuttavia la Porta decise di 
comunicare alle. potenze, le, condizioni. 
sotto le quali acconssntirebbe ad un a 
mistizio di cinque o sei mesi, che avrebbe, 
secondo essa, questi tre vantaggi : 

1° La Porta potrebbe in questo frat- 
tampo calmare il fanatismo musulmano; 
2'-Essa non sarebbe esposta a ripren- 
dere le ostilità in un momento in cui 
la stagione renderà difficili lo operazioni 
militari ; 

3° Questo periodo di tempo facilite- 
rebbe l'accordo sulle condizioni di pace 
© sullo riforme, gonerali da introdursi 


fatta domani agli ambasciatori in questo 
sonso. 

Sì crede che lo condizioni della Porta 
saranno accettato. 


Udine, 42. — Il prosidente, del Con- 
io, on. Depretis, è arrivato alle ore 
5 antimeridiano. Lo attendevano alla 
stazione tutte le autorità , le, rapprasen- 
tanze delle Società operaio, la banda cit- 
tadina, o un gran numero di cittadini. 
All'arrivo, del: treno Ja banda intuonò 
l'inno reale. La folla acclamò entusia- 
aticamente l'on. Depretis e la sinistra. 
Allo autorità che gli farono presentato, 
il presidante del Consiglio disse, che, ess 
sendo la linea, di. Pontebba di grande 


sontizuando il mio discarso, i dica broviamme 
parole sulla politica estera. 

Ancho su questo punto ho nulla da togliere, 
nulla da mutaro allo dichiarazioni cho obbi 
l'oniotà 2 fibe' Alla Catmera il £8 marzo passato. 

La polilicà italiana xélfe sto relazioni col- 
V'estoro fu, negli ultimi anni, resa più fac 
dai grandi avvenimenti cho ni compirono in Eu. 
rif. 

"italia dora continuare nella politica pei- 
fica, prudente, digaitosa, cio fin qui Je ha cat- 


interesso per tutta la nazione , degiderò 
di vedere egli stesso lo stato dei lavori. 
Un treno speciale partirà. per Gemona 
alle ore 5 30. Il presidente del Consi 
lio fa accolto pure_ entusiasticomente 
dle atazioni di Sacile @ di Pordenone. 
Madrid, 11. — La regina Isabella 
verrà a Madrid il 43-corrente, ed «avrà 
«2 ricevimento ufficiale. 


Londra, 414. — Il corrispondente del- 
l'Agenzia Reuter telegrafa da Belgrado, 
în data dell'it: 
Il ministro dagli affari «stori ricevatto 
dai prefetti eicuno relazioni , Je quali 
conslatano nuovi atti di crudeltà @ di 
barbarie commessi dalle truppe turche. 
1 dipartimanti di Tschatschak, della De:ne, 
di Trarnatcka, di Uschitzn è di Kruse 
vac hanvo particolarmente soffro Mi 
villaggi furuno incendiati. Calcolasi ch 
danni ascandano a 90 milioni di fran- 
chi Furono massacrati vecchi, dovro e 
ragaizi, o î loro cadaveri vennero or 
biluente mutilati 
Costantinopoli, 41. — L' Agenzia 
Havas annunzia che Jo condizioni per 
l'armistizio di sei mesi, accordato ieri, 
farono comunicato oggi ‘alle petonze. 
Una Commissione ,, costituita sotto la 
presidenza di Midhat pascià, fisserà i ro- 
‘solamenti por l' Assemblea elettiva e pel 
Senati 
Parigi, 12. — Lo condizioni dell’ar- 
mistizio proposto dalla Porta non sono 
ancora conosciuto ullicialmente, e i det- 
togli dati dai giornali sono semplici stp- 
posizioni. I circoli diplomatici prevedono 
alcuna difficoltà nella discussione di quella 
ni, ma credono che l'armiatizio 
di sei mesi sarà da ultimo approvato. 
Berlino, 42. — Il conte d' Arnim fa 
condannato, per tradimento verso la na- 
zione @ por avero olfso l' imperatore di 
Germania © il principe di Bismark, a 
cinque anni di carcere, 
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PONBA DI NUMA 
12 ottobro 1876 (oro 11 1{2 ant.) 
La Dorsa d'oggi fu alquanto ositaate, mal- 
grado il miglioramento avvenuto 
oulovarda di larigi. 
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chiuso 79 80 offri 
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IN VENDITA 
Baratono Pietro. Delle azioni possessorie e delle 
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al sottoscritto sottopo 
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prima, nè dopo lu sua applicaziono, ed è perfettamente innocuo. 

si bulbi dei capelli, como riparatore, rip 

vanto celo co 
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per altro cau 

coloro primitivo nerv, castagno, bi 

Promuove la erscita e la orza ® 
idezza della gioventò, 

Distruggo inoltro lo pellicole e guarisce Je malattie cutanee. del 
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altro preparato che trerasi în commercio, tanto per la sta ei 
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do, oc.» ritipodico la caduta, 
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me sorpassa tutte 
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ol r0 soi esomplari, del tolaio 
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crei con lottora affrancata al sig. Giovacchino l'ulocio via. dei 
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In Roma si ricevono ESCLUSIVAMENTE all'Agenzia Concessionaria A. TABOGA, via dei Prefetti, 1°, P. p 
Parigi, da A, MANZONI e C,, Rue du Feubourg Saint Denis, 65. 
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CONDIZIONI 


procedi 
Por tutto ciò che oncorne la Direzi 
Per tutto ciò che conoerno l'Amminis" 
Gli abbonamenti si ricovono esclusivamente presso l'Amministrazione. 
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11 cenno dello note fatto alle 
omanò la sentenza, il d 


della riceliezza e della importanza delle mate 
gine della sola Parte 1 dalle seguenti cifre: 
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ommerciale e penale. — Raccolta di tutte lo sentenro 


@ promozioni del personale giudiziario. 


Î. — Giurisprudenza finanziaria 0 amministrativa. — Amo ocelesiaatico. — Tasso diretto on 
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di sanguo, cedono prontamente sl loro efftto. 

La scatola di 100 
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